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PARTE UFFICIALE
A1]NIRTERO DELL'INTERNO

OAOltBI.'ICE¾ZE AL 3 4LOltli fit li E

S. M. il Ro, su proposta del ministro dell'interno, dopo il
parere tiella Cominissione istituita con R. decrato
o aprile 18.51, nell'urlienza del 0 novembre 1919,
lia fregiato con la medaglia <l'argento al valore
civile. 10 persone sotto nominato, in premio della
coraggiosa e filantropica azione, compiuta nel
giorno e nel luogo rispettivamente intlicati.

Ilusso Giuseppina, contadina, il Ef) luglioil917, in Salice Salentino

(Lecco), con abnegazione e coraggio ammirevoli calavasi, ag-

grappandosi alle lievi sporgenze della viseida parete, in un

pozzo profondo, e traeva a salvamento, rischiando la propria
vita di giovane madre, un bambino che, senza il suo pronto
intervento, sarebbe morto affogato. '

Mosino Carlo, guardia di finanza, il 17 ottobre 1917, in Messi-
na, vista una giovinetta sorpresa e travolta dalla violenta
piena di un torrente, scatenatasi attraver>o la città, con puro
temerario altruismo, non esitava ad affrontare le melmose e

violente acque e, lungamente lottando contro ogni insidia,
riusciva ad afferrare e salvare la pericolante in prossimità
dello sbocco sul mare. L nivasi poscia alle squadre di soc-
corso distinguendosi nell'opera di salvataggio di persone,o di
boni.

Pasqua Giuseppe, capitano R. guardia di finanza, if 17 e 30 ottobro
1917, in Messina, in occasione di due violente alluvioni, abbat-
tutesi sulla città, accorreva al comando di animoni dipendenti
ed esponendosi direttamente ad ogniinsidia degli elementi im-
pervers mti, riusciva ad operare numerosi salvataggi di por-
sane già travolte dalla corrente e a diminuire i danni mate-
riali del disastro.

Donzelli Francesco, sottotoaento 4° artiglieria fortezza, il 50 otto.
bre 1917, in Messina, con slancio e noncuranza del pericolo, du-
rante un violento nubifragia, che aveva inondato tutto un

quartiere baraccato della città, alla testa di vari militari, af-
frontava le acque profonde ed insidiose, e, dopo lungo e peri-
coloso lavoro, riusciva, con i suoi coadintori, a trarre in salvo

un centinaio di persone.
Sacchetto Oreste, deviatore ferroviario, il 6 dicembre 1917, in Al-

tavilla Vicentina (Vicenza), nella circostanza dk un incendio
scoppiato in alcuni carri di munizioni fermi nella stazione, agli
ordini del capo stazione, esogni le diverse manovre che occor-
sero per isolaro 14 carri di esplosivi o rimanemlo, con eleva·
tiesimo eroico sentimento del dovere, sempro esposto ai pori-
coli delle continue esplosioni, riusciva ad assolvere il suo dif-
ficile compito.

Taddeo Palmiro, applicato ferroviario, il 6 dicembre 1917, in Alta.
villa Vicentina (Vicenza), giunto primo, in seguito alla violenta,
esplosione di alcuni carri carichi di munizioni fermi nella sta-
zione, di sua iniziativa, malgrado ilpanicodeifuggitivi e icon-
tinni scoppi, procurava di isolare i vagoni non ancorainvestiti
dal fuoco Sopraggiunto il titolare, 10 coadinvava con slancio
ed abnegazione nel dirigero ed eseguiro lo manovre di recupero,
in seguito alle quali fu possibile salvare 14 carri di esplosivi6
Quo locomotive,
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Gherardoni,Enrico, macehinista ferrovÏario,•il 8 dicembre 1917, in
Altavilla' Vicentina (Vicenza), con ammirevoles imperturbabilità
e sprezzo del pericolo, esegulva lo manovre oèaorrenti per ri-

. morchiare numerosi carri ferroviari di esplosivi, non ancora

investiti dalle flamme, in un grave incendio sviluppatosi dopo
una violenta esplosione o riusciva a condurli lontano dal luogo
del disasti•o.

Grassi.Serse, di,anni 14, il 19 giugte 1018, in Luino (Coma), con
altruis^mo ammirevole, data la sua giovinezza, si slane,iava in
un profondo fossato e, dopo non lievi sforzi, salvava un gio-
vanetto che, inesperto al nuoto, vi sarebbec cortamente perito.

Alla memoria di Salv°igni Vito, operaio, il 4 agosto 1918, in Vicenza,
per salvare un compagno travolto dalle aeque del Bacchiglione,
ei slanciava coraggiosamente in suo aiuto; ma, avvinghiato
strettamente .dal pericolante, dop > tragica lotta, soprpflatto,
scompariva tra le aequo, Vittima eroici del suo no bilo altzaismo.

Signoracci Cosare, caporale nel 3° reggimento di artiglieria da cam-
pagna,- iLl7 -agosto 1918, in Roma, soorto un suicida, .che si
diba.tteva nella corrónte, del Tevere, lo avvicinava a mezzo di
una barca- e poacia, g4ttatosf a nuolo, con gravi stenti ed evi-
dente .poricolo, lo traeta sylla barca, portandolO EalVO ûlla rÎYS.

Benel Feliciano, muratore, il 9 settembre 1918, in Foligno, si get-
tava, completamento vestito, nella corrente del Topino .e, con
sforzi el pericolo notovoli, riusciva a salvare un bambino in
procintondi allogare.

Corro Autortio,.bracciante, 11 15tdicembre 1918, in Mira (Venezia),
non esitavaimalgrado la tarda età o la rigida stagione, a slan-
clarsi nella correntos di un capalo, dal quale trieva a salva-

mento, con suo poeicolo, una donna òd il proprio figliuolo, che
stanno per affogare.

Sarcinelli Salvatore, soldato nel 69° fanteria (deposito), il 1° gen-
naio 1919, in Firenze, con raro spirito di sacrificio ed ammire-
Vole:;coraggio; elanciavasi nell'impetuosa e gelida corrento dol-
l'Arno e, dopo sforzi inauditi, aggravati dall'oscurità e dalla

nebbia, strappava alla morte un uomo gettatosi nel fiumo a

scopo.suloida.
Travasa Matteo, calzolaio, il 10 aprilo lûl9, in Lonigo (Vicenza),

senza esitaro di ft'OuìO ûl ¶0710010, Si BlanciaVa, VCStit0, Bella
rápida e ýofonda corrente di un fiumo in piena, salvando, dopo
lungo percors>a nuoto o inauditi sforzi, un ragazzo in procinto
di afogaro.

Sangatii Domenico, meccanico, il 13 aprile 1919, in Monza (Milano),
dava bella ,prova d'abnegazione e di.coraggio gettandosi, per
due volte, nelle acque di un impetuoso torrente, e salvando

, successivamente due raga i in procinto di.annegare.
Alla memoria di-Taddia)Mario, operafo, (soldato in licenza illimi-

tata, classe 1900), il 14 aprile 1919, in Cento (Ferrara), in occa-

sione di-un incefidio sviluppatosi nella cabina telefonica di una
oßloina, slanciavasi coraggiosamente nell'interno della cabina
stessa- per tagliaro i 1111 -conduttori, ma, investito dalla cor-

rente, rimµevanfalminato sul colpo.
Alla mergoria di Bassanotto Guido, soliato nella 220 batteria d'as-

sedio, il li aprile 1919, in Canto (Ferrara), accorso per spe-
gnete, con un secchio 4'acqua, il fuoco che ardeva um operato
colpito da corrente elettrica, veniva anch'egli investito d21

fluido Inortele, restando fulminato.
Gari Bruno, carabiniero ausiliario, il 15 aprila 19¡9, in Catanzaro,

sebbene convalescente di grave malattia, nog esitava ad affroa.
túa un cavallo che, libero di ogni frono, taggiva a precipizio
verso licalità molto frequentata, e, dopo viva lotta, malgrado
no fosse sta,to trávolto o non lievernente ferito, riusciva a fe
marlo, evitando sicure disgrazie.

R'zza Giorgio, capitano n:l EG°.reggimento artiglidria, il 18 aprle
1919, in Fossano (Cuneo), scorti un suo superiore e la di lui

signora, che venivano travolti dalla corrente della Stura in

plena, lanc'avasi arditamente, a cavallo, nelle impetuosa aclue,

raggiungeTA 11 corpo della signora, che inerte seguiva il cerso

del flume, e riuseiva, dopo molti stent'i,. ad airerrarla per .lo
vesti e salvarla.

Petrella Vincenzo, sergente degli alpini, il. 20 aprile 1919, in San

Leonardo di Passiria (Trentino), si slanciava arditamente e con
suo grave pericolo in una casa incondiata, per salvare un bair-
bino, che si riteneva vi fcsse riinasto, cooperando, altresi, va-
lidamente, all'estinzione del fuoco.

Dall'Acqua Amelia, il 28 aprile 1919, in Yeaszia, noncurante delle

consegueozo cui esponevasi, o che poi si vorificarono, dato il
suoAtato di avanzata gravidanza, non isitava a slanciarsi in
un canale; completamente vestita, salvando da sicura morte,
con grave paricolo proprio e coa molta difficoltà, una donna

già priva di sensi. •

Martinetto Giuseppe, operaio, il 20 magg,ilo 1919, in Caselle Toriness
(Torino), con sprezzo del pericolo, non esitava a correre in soc-

. corso di due persone che, gell'attraversare su di un carro la
Stura ingrossitasi quasi improvvisamente, erano in procinto di
venire travolte dalla impetuosi corrente; o dopo avere, da solo,
portato alla riva l'una di esse, traeva in salvo, anche l'altra,
con Paiuto di um animosa sopraggiunto.

Scarpa Carlo, soldato nel 1¾° reggirnento fanteria, il 1° ¢u-
gno 1919, in S2ardona (Dalmazia), lanciavasi risolutamente
nelle acque del Kerka, aiutando a porsi in salvo due compa-
gni che correvano serio pericolo ; e poseia, rituffatosi, eon

molti stenti e pericolo, ,ripescava e salvava un altro compa-
gno, giacente svenuto sul fondo melmoso.

Ghilardini Luigi,°soldato nella 723= autosezione per munizioni, il
19 giugno 1919, in Innsbruck, dava prova del coraggio e del-
l'umanità del soldato italiano, rischiando, solo fra molti astanti,
la propria vita, per salvare quella di una donna tedesca get-
tatasi nel Sill in piena.

Taglispini Cornelio, tappezziere, il 1° Inglio 1919, in Saló (Brescia),
non esitava a mettore a repentaglio la propria vita_per sal-
vare quella di un ragazzo, che, caduto nelle acque del Garda,
sarebbe certamente allogato senza il suo generoso intervento.

Nella medesima udienza S. M. il Re ha fregiato con

la inedaglia di bronzo al valor civile le soltonominate
persone:

Tomba Armando, bracciante, il 22 anarzo 1915, in Ozzano dell'Emi-
lia (Bologna† si tuffiva, completamento vestito, in una pro-
fonda gara, e, dopo molti sforz', salvava, con suo ¡Tericolo,
una fanciulla in prociato di affogare.

Acconaia Tommaso, tesente dei carabinieri Reali, il 17 ottobre 1917,
in Mesaina, con non comune abnegazione sildava, insiemo ad
animosi d,pandenti, le furio degli elementi torreaziali che, sea-
tonativi su un rione baracea.to della città, minacciavano di tra.
Volgere persone e cose e, dopo lunghe e pericolose operazioni,
traova m salvo nudierose persone, specialmente donno, voechi
e bambini. .

Cordova Giuseppe, tenente nella R. guardia di finanza; il 17 otte-
bre 1917, in Messina, in occasione di una violenta alluvione,
con generoso slancio altruis'ico e sprezzo del pericolo, condiu-
vato da altri animosi ini itari, can coraggio ed abnegazione,
e sponendosi a non lieve peisonalo pericolo, pr<stava opera di
saecorsa, operando numerosi s.lvataggi di persano c di beni.

Bartolotti Ettore, tenente nella R. gu.rdia ai finanza - Martinez

Salvatore, sottobrigadiere nella R guardiadi finanza - Feminþ
(Ñetano, appuntato nella R. guardia di taansa - Santoro Gio-

Tanoi, id. - Sega'a Giosop¡a ti. - Grillo Filippo, id. - Vi-
lella Nisola, id., il 17 ottobre 1917, in M ss na, in occasione di

tina violenta alluvion•, che abbattevisi sulla città, con corag-
pi, ed abnegaz3one p okavano opira di s>caersa,operanda na-
nie:Ost salvataggi di le 600 e di le

.

Ca la Care clo, appuriato nelb it guardia di 11aanzi Danzella
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Fáancesco, id.= Fornaro Salvatore, id. - Maanimo Salvatore,
id..- Niñolo Pasquale, id. - Manzo Tito, id. - Graco Salva-

tore, id. - Condarelli Giovanni, id. -· 13ellomo Pietro, id. -

Stagnitta Giuseppe, id. Giordano Alessandro, guardia di finanza

-Sptrio Gregorio, id.- Chi:ico Paolo, id. - Capilli Giovanni, A
- Zulipe!Ìo Francesco, id.- Hando Giuseppe, id.- Vadalà Giu-

reppe, id. - RotondN Giuseppe Id. - Orestini Victorio, id. -

Bizzozora Fode'e, id. - Guardo Rosario, id. - Martinez Ema-

nuele, id. - Pizzi Antonio, id., il 17 ottobro 1917, in Messica,
in ocessiope d'una violenta alluvione, ebe abbattevasi sulla

città, coÊ coraggio ci abnezazione prestavano opera di roc-

corso, operando numezesi salvataggi di persone e di beni.

Silvestri Michele, sottotenente artiglieria costa sicula, il 17 ottobre
1917, in Messina, al comando di volonterosi dipendenti, don
slancio e noncoranza del pencolo, affrontava le acque torbile
e violoate di un forrenie, che aveva inondato un villaggio ba-

raccato, in seguito ad alluvione, rinsee ido così a trarre in salvo

numerac po sone.
Pizzato Francesco, caporajo r el reggitnanto genio, Mattorana

Ignazio, id., il 1:7 ottobre 1917, in Messina, comandati ai lavori

di riattamento e sgombro di materiali träseinati da un' allu-

vione e sorpt'esi da una più violenta ripresa della furia degli
elemetiti, in un villaggio baraccato e montuoso della città,.non
esitavano a dare la loro opera di soccorso, plena di ebnega-
z'oue e di pericolo, riúscendo a trarre in salvo, con l'impiego
di funi, alcune persone traseinate alla derivaadi un torrente

in piena.
Occhipinti Giuseppe, guardia di finanza - Salmeri Gaetana, id., il

17 ottobre 1917, in Messina, seguendo un animoso superiore,
non esitavano ad affrontare lo violento e turbinoso acque,

prodotto da un'alluvione che, abbattutasi sulla città, aveva
inondato'le abitazioni baraccate, pee recar soccorso a tiume-

roso persono in procinto di essero travolto dalla furia degli
relementi.

formi nella stazione, par non essendo di strvizio, accorso pron-
tatt.eate, aisameva la direzione dell'operi di salvataggio e, coa-

diuvato da ardimentosi dipendcati, riusciva a mettero fuori

p icolo 14 carri di esplosivi o 2 locomotivo, sc<mgiurando cosl
un più grave disastro.

Petracco Pietro, fuochista dele fvrovio dello Stato, il 6 dicembre

1917, in Altavilla Vicentina (Vicenza), con elevato sentimento

do! dovere rimaneva formo al suo posto o coadiuvava effica-
cemente il macchinista no1eseguire lo manovreoccorrentiper
isolare m1merosi carri di esplosivi, non ancora investiti dallo

flamme di un grave incondio, svluppatosi in altri carri dimu-
niz1on1.

Del Balzo Guglielmo, uffleiale telegrafleo, il 26-27 gennâio 1918, in
Cicciano (Caserta), in occasione di tumulti popolari, rimaneva
fermo al suo posto per compiere il suo dovere e, con opera di

persuasione non scevra da pericolo, rinseiva a scongiurare le

gravi conseguenze del minacciato saccheggio ed incendio del-

l'ufficio a lui aflidato.
Montorsi Lodovico, soldato nel 1° reggimento granatiori, il 1° marzo

1918, in Modena, si slanciava nelle veloci acque di un canale

dove, a scopo suicida, si era gettata una donna e, nonostante
la di lei resistenza, riusciva penosam$nte a salvarla.

D'Odorico Guglielmo, caporal maggiora nel 53° fanteria, ,il 15 mag-
gio 1918, in Crescentino (Novara), dopo un vano tentativo di

formare un cavallo, datosi a corsa sfrenata per l'abitato e trai.

nante un biroccio, saliva con destrezza o coraggio sul veicolo

e, prosa l'unica redine, deviava l'animale verso 11 muro, riu-
scendo a termarlo, prima che accadessero disgrazie.

Tamarozzi Angelo, soldato automobilista, il 27 gîugno 1918, in Sea.

fati (Salerno), salvava, con sforzo e peri3olo, un fanciullo .in
balla dolla f&te corrente del Sarno.

Tripoli Pasquale, soldato nel 12° reggimento bersaglieri, 11 2 luglio
1918, in Milano, si gettava prontamente nelle acque del Navf-

glio, o, non senza rischio, traeva in salvo un militare che aveva

Cottono caregorio, maresciallo nella Itegia guardia di flaanza -
,

tentato di suicidarsi.

Agosto Domenico, sottobrigadiere id.- Cotugno Antonio, guardia JPisoni
Ancillo, aiutante di battaglia, il 22 luglio 1918, in Menaggio

di finanza, il 30 ottobre 1917, in Messina, seguondo un animoso (Como), schbene ancora convaloseente per una ferita ad un brac.

superioro, non esitavano ad affrontare lo violento e turbinoso cio, slanciavasi, vestito com'eri, nelle acque del lago di Como,

acque di un'alluvione, che, abbattutasi sulla citta, aveva inon., in soccorso di un giovanetto che, cadutovi accidentalmente e

dato lo abitazioni baraccate, por rocar soccorso a raumerose per. , già privo di sensi, stava per alfogare, riuscendo a porlo in

sono in proomto di essore travolte dalla furia degli elementi.
Con il loro ardito e la loroabnegazione;riuscirono ad operare

numerosi salvataggi.
Alconelli Alcide, capora'e nel 40 artiglieria fortezza - Argentieri

Antoning, id. -- Parisi Giuseppo, id. - Volona Ferdinando, id. -
Caforlo Michele, soldato nel 4° artiglieria fortezza -.

Colar'do
Pietro, id. - Grapps Antonio, itL - Suez Salvatore, id.- Vacca

Gaetano id. - Valanzise Luigi, id. - Varrazza Sante, id., il 50

ot obre 1917, in Messma, con s'ancio e noncuranza del peri-
colo, durante un viol ato nubifragio, che aveva inondato tutto

un quartiere baraccato dell e c2ttà, dopo lungo e pericoloso la-
voro, agli ordini di un bravo umeiale, cooperavano validamente
al salvataggio di un centinaio di persone.

Cullura Giovanni, soldato nel 16 raggimento genio, il 30 ottobre

1917, in Messina, duranto l'infuriare di una violenta alluvione,
messa in.salvo la propria famiglia, con elevato santimento del

dovere, tornava ad affrontare lungamente ed indefessamente 10

acque violente e.travolgenti, prostanto l'opera sua in soccorso

di altri poricolanti.
Ausstasi Antonino so!dato nella 3M compagnia zappatorJ, il 30

ottobre 1917, in M ssina concorreva saontanesmente al salva-

taggio di alcune pers.ne mnacciate dalle perigliose acque di

un'alluvione, dando bella prova di abnegatione e altruismo.

salvo.

Par&nelli Ferdinando. soldato nel reggimento Sävoia cavalleria (39,
.

11 3 agosto 1918, in Castelletto di neenzone (Verona), con atumi•
revolo slancio sí gettava a nuoto nelle aequo del Garda e, dopo
lungo laticosa percorse, poteva raggiungere e trarre a salva--

mento un giovane, che, colpito da malore, stava per un'ogare.
Del Preto Feierica cantoniere ferroviarao, il 18 agosto 1919, in Fal-

conara Marittima (Ancona), scorta un ragazzo, che stava per
essere investitodaun trono sopravgiungente, si slanciava su di
lui e lo trascinava fuori delle rotaie, senza potere evitare com-
pletamente l'urto della locomotiva, che gli causava una forita.

Mandosso Giuseope, giorar.liero, il 18 novembre 1918, in Genova,
affrontava un pazzo furioso, salito sul tetto di una stalla, e, do.

- po lunga o pericolosa lotta, perveniva, insieme ad altro animo-

so, a ridurro il demento all'impotenza.
Verganti Giuseppe, droghiero, il 13 dicembre 1918, in Milano, con

ammirevole prontezza <a spirito d'altruisma, traeva in salvo dal-

le acque del Naviglio una vecchia, che stava per affogare.
Consiglio Umberto, elettrotecnico, il 4 gennaio 1019, in Roma,

slanciavpsl orditamente al collo di ut cavallo, che, attaccato
ad una vettura, vinta la mano al setturino, fuggiva a preci-
pizio per una via frequentatissana della città: e, con sforzi
e lieve darna personale, riusciva esformarlo prima che acca-

dessero disgrazie.

Caucci Romeo, capo stazione di 2° grado delle ferrovio dello Stato, Viscusi Camille, capitano di artiglieria, il 4 gennaio 1019, in San

il Gd cembre 1917, in AltivFla Vicentina (Vicenza), ne 11 cir- Masimo (Verona), affrontava arditamente una pariglia di ca-

c stinza di un incendio swipiato iñ alcuni carri di munizioni, \ali, che, viata la rat<Ÿal co:Macente, cronsi dati a precipi-
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La fuga, truseinando un carro militare o, dopo nolÎ Ilevi
storzi e con danno personale, riusciva a (ermarli prima che
raggiungessero Patitato. '

Malpassi Pirro, geometra - Venturi Italo, soldato nel reggimento
Nitza cavalleria (1°) - Giannini- Mario, fornaciaio, l'8 gennaio
1919,'in Grosseto, inontati si iina fragile imbarcazione lotta-
vano lungamente, di notte, contro l'impeto della corránte del-
l'Ombrone, il vento violentissimo e lioscuritå, riuscendo a por-
tare soccorso a persono.isolate dalla piena.

Hendrie R. M., sergente nello truppe britanniche in Italia, il 9
gennaio 1919, in Lolligo (Vicenza), dava bella prova di filantro-
pico coraggio, gettandosi, completamente vestito, nelle acque'
di un torrente in piena per trarre in salvo una ragazza in

procinto di annegare.
Clinco Michele, appuntato delle guardie di città,' il 12 gennaio 1919,

in Cerignola (Foggia), affrontava risolutamente un buo infero-
cito, riuscendo a trattenerlo dando cosl modo alla folla di
porsi in salvo; e, sebbeni travolte, non abbandonava la gene'
rosa impresa fino a che la bestia non fu domata dalle persone
aceorso.

Beltrami Giuseppe, fabbro, il 24 gennaio 1919, in Modena, vestito
com'era, gettavasi a nuoto in un canale, traendono a salva-

men,to, con sforzi e peticolo, unA bambina in procinto di afro-
gare.

Gaudi Angelo, caporal maggiore del 85° fanteria, il 15 febbraio 1910,
in Bologna, non esitava a lanciarsi, quasi completamente ve-
stito,ane11e rigide acque del-Canale di Reno, traendo a salva-·
mento, dopo viva lotta e non senza -pericolo, un povero demente,
che stava per affogare.

Bigatti Carlo, il 17 febbraio 1919, in Milano, completamente vestito,
si gettava, di notte, nelle acque del Naviglio, d'ondo riusciva a

trarre in salvo, con molti stenti, un individuopin procinto di
annegare.

Bonanno Vito, guardia di città, il 21 febbraio 1919, in Modena,
affrontava risolutamente un cavallo datosi a pazza fuga., riu-
scendo, con violento sforzo o danno della propria incolumità, a
frenarne l'impeto, prima che investisse un birocciço, su cui
trovavasi una donna.

Della Bona Rodolib, sold tto nel IG° artiglieria da campagna, il 1°
mir2o 1919, in Brescia, vestito come si trovava e noncurante

del pericolo, si gettava a nuoto in un canale, trhen'Io in salvo
däll'impetuosa corrente una bambina che stava por affogare.

Trincheri cav. Carlo, tenente di complemento di artiglieria, ile15
marzo ¡919, in Roma, sobbene impossibilitato ad adoperare il.
braccio sinistro, per ferita riportata in combattimento, affron-
tava risolutamente un cavallo, cho,,trainando una vettura,
fuggiva lungo una Via molto frognentata della capitale; e, dopo
non lievi sforzi, riusciva, da solo, a fermarlo.

Gulino Giuseppe, soldato nel 3° reggimento bersaglieri, il 13 marzo

1919, in Livorno, con .bello slancio affrontava un cavallo in fuga
e, dopo violenti sforzi, lo riduccya all'impotenza, prima che in-
vestisse alcuno dei numeroei passanti.

Colombo Pietro, calzolaio, il 16 marzo 1919, in Lecco (Como), sob-
bono poco pratico nel nuoto, slanciavasi, comp etamente vestito
nello acque del lago, e riusciva, con sforzi e pericolo personale,
a trarro in salvo un fanciullo in procinto di annegare.

Cavigliano Agostino, carabiniere a piedi richiamato - Gualtieri Ro-
dolfo, guardia forestale, il 17 marzo 1019, in Polia (Catanzaro),
consci del pericolo cuisi espmevano, penetravano in una casa

in parte orollata, riuscendo, dopo febbrilo 'lavoro, a trarre in

salvo il proprietario Êel fabbricato.
Alessandrelli Federico, operaio avventizio forrovie Stato, il 17

marzo 1919, in Ancona, ammirevole per proniezza, si s'anciava
in soccorso di un vecchio adntav atiraverso un hinario della

stazione, in imminente perloolo di essere investito da un ireno

in arrivo; e, saa fulminea mossa, Io traeva a salvamento men.

tre la locomotiva sopraggiungente ne ellorava gli abiti.

Bacea FililŸpo, impiegato privato, il ,1 aprile lWS, in Maderno

(Lirescia), non esitava a slauciarsi, vestito com'era, nelle pro-
fondo acque del lago di Garda, in cui dibattevasi un fanciullo

cadutovi accidentalmente, riuseendo, con suo pericolo, a trarlo
in salvo.

Nave Duilio, brigadiere dei Reali carabinieri a cavallo, il 17 aprile
1919, in Roma, con slancio e prontezza affeoutava un cavallo

infuriato, che già aveva investito delle- persone; e, dopo Yiva
lotta, riusciva a trenarne l'impeto e, col conoorso di altri, a
domarlo.

Milli Giuseppe, soldato nei lancieri Aosta, il 20 aprile 1919, in

Rovigo, dando bella prova di altruismo e di coragSo, slancia-
vasi nolla corrente del Naviglio Adigetto e traeva in salvo

up ragazzo, che, senza suo 11 pronto intervento, sarebbe indub-
blamente perito.

Ardizzi Giuseppe, earabiniere ausiliario, 11 2 maggio 1919, in Via-

reggio (Luoca), affrontava un oavallo che, vinta la mano al

conducente, erasi dato a precipitosa fuga; e, sebbene trassinato
e gettato a terra, non desisteva dalla generosa Impresa, riu-
scendo a domare l'imbizzarrita bestia, col concorso di altro

persone.
Zappa Paolo, meccanico,1'll maggio 1910, in GrecoMilane (Milano),

gettatosi arditamente nel Naviglio, completamente vestito,. per
salvare un suicida, ineontrava da parte di costui viva resistenza,
tanto che dovette la sua salvezza all'intervento di un gene-
roso, rimasto sconosciuto, che li trasse entrambi alla riva.

Mongoli Renato, _cpffettiere, il 14 maggio 1919, in Borgo Panigala
(Bologna), non esitava ad affrontare; sebbene inesperto, un ca-
vallo, che fuggiva precipitosamente, attaccato ad un biroccio;
o, sebbene travolto e trascinato sotto il veicolo, non abbando-
nava le redini fino a quando il cavallo non veniva fermato
dalle persone accorse.

Ruses Mario, merciaio ambulanto, il 17 maggio 1919, in Soragna
(Parma), con prontezza ed abnegazione ammirevoli, si gettava
vestito come trovavasi, in un laghetto, salvando due ragazzi
che vi erano accidentalmente caduti

Öagliati Giovanni, soldato nel 31° reggimento fanteria (165F com-
pogni'a mitragliatrici), 11 in maggio 1919, in Bucinasco (Milano),
con bell'ardimento si gettava, completamente vcstito, nollo

acque del naviglio, :etivando da certa morte un soldato, che vi
cra pro3ipita,to.

Sarotta Antonio - Perazzolo Pietro, il 3 maggio 1919, in Padova,
per s ccorrere un ragazzo, in procinto di affogaro nel Bacchi-

.
glione, si*gettavano completamosto vestiti in quelle acque o,

malg ado impeidi nel nuoto dal pericolanto, riuscivanoaspin-
geelo in salvo alla riva.

Guizzardi Mario, falegname -- Gobbi Carlo, calzolaio - Morano

Giulio, meccanico, il 25 maggo 101'J, in Alessandria, lancia-
vansi, completamenia v ti, nelle acrple del Tanaro, riuseendo
a salvare una giovane ge a asi nel flume a copo uicida, che
opponeva viva resistenza ai suoi soccogitori.

Cardinall Federico, carabiniere a piedi, il 26 maggio 1919, in Pola,
si stanciava riolutawn alta a di un cavallo, che, attac-
cato ad un armho, era Jaio a corsa sfrenata, e rin civa, con
sno peitcolo, a renado e ad evitaraprssibilidisgraziealloper-
sone, cho trovaan i ,al carretto sto o ed ai passanti.

Vimercati Andrea, conadino, il 5 giugno 1019, in Cassina de' Pec-
chi (Milano), ebbene inesperto del nuoto, gettavasi coraggio,
amente, v lio co 'er

,
nelle acque del Naviglio, riuseendo,

con uo praemo. a vare una bambina da leura morte.

Rossi dotor i orico, medico condotto, :I 10 minguo 1919, in Vigen-
tino (Milano), afTrontava coraggiosamegþ un militare cho, ar-
mato di rivoit Ila, voleva unaidero la propria moglio n, dopo
viva colluttazione, riuselva a disarmare il forsonnato, evitando
un sicuro delitto.
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Cliomari Envio, fattorino telegrafico, 11,18 gipUno 1919, in Milano,
not evitava al accorrere in soccorso di due ragazze, c*adute nel

Naviglig, e, gettato i in acqua, vestito come si trova,Va, le
traeva, l'una dopo l'altra in calvo.

Orazi Nazzareno, il 25 luglio 1919, in Serra -S. Quirico (Ancona),
viste precipitare due giovani nel fiume Esino, non esitava a
slanciarsi nella corrente, traendole una dopo l'altra 9 salva-
mento, non senza stenti e pericolo.

S. E. il ministro dellinterno ha quindi premiato con
attestato di pubblica benemerenza le seguenti per-
sone per le azioni filantropiche compiute nel giorno
e nel luogo per ciascuna di esse indicati:

Gumina Bia¼io, sargente artiglierÍa costa sicula, il 17 ottobre 1017,
in Messina.

Circosta Ferdinando, caporal maggiore, id. id., id.
Campanella Gioacchino, id. id. id., id. '

Venuta Giuseppe, caporale, id. id., id.
Di Giacomo Emanuele, soldato id. irl., irl.
Battaglia Vincenzo, id. id. id., id.
De Gregorio Francesco, id. id, id., id.
Portera Pietro, id. id. id., id.

Mamo Giuseppe, id. id. id., id.
Gorbino Francesco, id. id. ill., ill.
Favara Antonino, id. id. ill., id.
Costa cav. Felice, capitano doi carabinieri Reali, il 33 ottobro 1917,

in Messina.
Gentile Francesco, tenento id, id., il
Valle Gaetano, maresciallo id. id., id,
Sciacea Giuseppe; id. id. id., id.
Di Giorgio Paolo, id.,' id., id.
Di Fiore Guglielmo, id., id., id.
Busacoa Salvatore, brigadiera id., id., id.
Rizzo Franceseo, Vice brigadiere id., id., id.
Grasso Mario, carabiniere, id., id.
D'Angelo Ignazio, id., id., id.
Nicolosi Carmelo, id., id., id.
Micalizzi Mazzini, id., id., id.
Pannuzzo Giovanni, id., id., id.
Olivo Giuseppo, id., id., id.
Crisafalli Antonino, id., id, i*l
Lo Re Carmelo, id., ill., id

Sciagura Umberto, id., id., id.
Di Marco Antonino, id., id., ill.
Sopoi Antonino, id., id., id.
Varallo Carlo, soldato 2a oompagnia di sussistenza, il \° marzo 1918,

in Alessandria.
Cascono Angelo, guardia di città, il 14 luglio 1918, in Roma.
Fioroni Giovanni, soldato 210° battaglione M., T., 11 14 luglio 1918,

. in Rgma.
Margio Ciro, guardia di città, 11 7> agosto 1918, in Napoli
De,Marco Attilio, soldato battaglione radiotolografisti, il 15 agosto

1918, in Roma.
Searano Antonio, guardia di citik, l'Il ottobre 1918, in Roma.

De Chiara Luigi, soldato 81° reggimento fanteria, I'll ot‡obre 1918
· iri Roma.
Rossetti Giovanni, meccanico, il 12 ottobre 1918, in Abbiateggasso

(Milano). .

Sacchi Ugo, soldato 68° reggimento fanteria,. I'll novembre 1918,
in Lendinara (Itovigo).

Cannarozzo Giovanni, appuntato delle guardie di città, il 18 nb-
vembre 1918, in Genova.

Pietra Marcello, fruttivoudolo, il 12 dicombre 1918, in Milano.
Modi Silvio, soldato 3° reggimento telegrafisti, il 21 dicemb°rc 1918,

in Padova.
en Aloisio, capor,ile 18r,a batteria d'as lin, il dirembre101

,
i

iu'Mon¢ieello Co. Otto (Viccity).

Casali Guglielmo, brigadiere dei carabiaiori Realj, il lo febbraio

1919, in Trento.

Pazzaglia Telemaco, caporal maggiore Sl° tanteria, il 3 febbraio

1919, in Rohta.
Caddeo Salvatore, sottobrigadiere della R. guardia di flganza, il

4 febbraio 1910, in Lugo (Ravenna).
Pieragostini Giulio, carabiniere Reale, il 4 febbraio 1919, in Chieuti

(Foggia).
Bucci Vincenzo, contadino, id. id.
Mercolini-Antonio, di an i G, il 14 febbraio l'alu, in Ascoli Piceno.

Laureti Giuseppe, soldato 97a sezione bombardieri, il 17 febbrafo

1010, in Roma.

Fanf'ani Leopoldo, soldato automobilista, il 1° marzo 1910, in Fi-
renze.

Carrara Domenico, vice brigadiere carabinieri Reali, il 2 marzo 1010,
in Bitetto (Bari).

Finocchiaro Sebastiano, guardia di fìnanza, il 17 marzo 1919, in
.

Lavena (Como).
La Viola Donato, agento postelegrafico, 11 31 marzo 1019, in Spez-

zano Albanese (Cosenza).
Gualtieri Franetsoo, sergente maggiore 48° reggimento fanteria, il

13 aprile 1919, in Nicastro (Catanzato).
Caccia Ettore, commerciante, il 24 aprile 1910, in, Milano.
Favia Armando, macchinista delle ferrovie dello Stato, il 27 aprilo°

1910, in Bari.

Toscano dottor Giuseppe, delegato di pubblica sicurezza, il 17 mag-
gio 1919, in Trapani.

Beatrice Giulio, operaio, 11 20 maggio 19|9 in Casello Torinose (To-

,
rino).

De Cristano Emanuole, guardia di finauza, il 23-21 maggio 1919, in
Mantova.

Fineschi Benvenuto, vetturafo, l's giugno 1919, in Siega.

LEGGI E DECT ETI
Il numero 2000 della raccolta u/ßciale galle leggi e dei decreti

det Regno contiene il seguente decreto:

VITÏ RI EMANUELE III

per grazia di Dio e ¡*r volontà tieMa Nazione

10 D'iTALLA

Yista la tabella organica annossa al R. decreto 2
settembre 1919, n. 1626 sul personale delle cancellerie
e segreterie giudiziarie, ne11a quale ò incorso un er-
rore materiale di calcolo nella parte riguardante i can-
cellieri di Corte di appello o parificati di 16 classe, in
quanto che lo stipendio è indicato in L. 8200, mentre
neve essere di L 8300, che essi già godono attual-
mente ;
Ritenuto esser necessario provvedere alla relativa

rettifica ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per gii affari di grazia e giustizia e

dei culti, di concerto col ministro del tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.
Ai cancellieri di Corte di appello e parificati di fa

classe è assegnato l'annuo stipondio di L. 8300, e per-
tanto ana tabella organica annessa al R. decreto 2 set-
tembre 1919, n. 1626 sul personale dello cancellerie e

segreterie giudiziarie è sostituita l'altra annessa al
presente decreto vista, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.

A r t. 2.
Tl presente dovreto earn presentato al l'arlamento

per essere converillo in legge.
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Ordjiiiarñò che il þrosente decretð, munito del sigill
dello Stato; sia-inserto nella raccoltiufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti'di osservarlo e di faño osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre' 1919.
ITTORIO EMANUELE.

Nrrol - Montana - Scranzen.
Visto, 11 guardasigilli: MonTARA.

Nuova tabella organica.

Caneellieri di cassazione . . . . . .

Begretiiri di þrocura generale di cas- unità 10 9,400 94,000
sazione...........

Cancellieri di Corte d'appello . . .

Segretari di procura generale di la 27 8,300 221,100
Corto' d'appol)o . . . . .

.
. . 2a 27 7,?00 194,403

Vico.cancelliert di cassazione
. . - 3a 26 6,650 - 172,900

Sostituti segretari di enssaziono . .

Caupolliori dÎ tríbanale . . , , . .

Sogretari di procura Regia . . . ,
13 331 0,100 2,019,100

Vino;oancollieri,di appello . . .

'

26 437 5,525 2,4 4,495Sostituti gretari di appello . . . 3a 317 4,950 1,409,150
Cancólli ri di pretura . . . . . .

Vico cancellieri di tr bunalo
. . .

In 1223 4/03 5.618,100
Sostituti sogeetari di procura Regia 2a 1220 4,030 4,9 6,600

Aggiunti di cancelleria e sc¿roterla l 14 e 3,540 4,95G,000
2 ;00 3,150 2,205,00¢

5715 24,283,775
Visto, d'ordino di Sua Ñaest: il Re:

Il ininistro di grazia e giustizia e dei culte: MORTARA.

is smemero 1908 della raccobra WI)tesais dsMe leggi e det decrets
del Regno contiene il seguente Acreto:

VITTORIO EMÁNUELE III
per grazia di IMo e per Tolontà deMa Naziono

RE D'tTALIE

Visti i decreti Luogotëllenziali 27 febbraio 1ûl9, nu-
morou234 o 24 hidi'zo 1910, n. 368 ;
Vihta la legge.27: liiglio 1919,tit. 1255;
Sëiitito il Coilsiglio def.ministrí;
Sûlla roposta del-ministrö'segretario di Stato per
il tesoro. di concerto coli quello per lo colonie ;
Abbidino decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

deUo colonie per' l'eseróizio finanziario fut9 9d0 lo
stiliziantento del capitolo 31 « Contributo dello stato
nelle silese ordinarie civili della Taipolitania e della
Cirenaica » ò aumentato della somma di lire quaranta-
mila (L. 40.000).

Art. 2.
Lo stanziamento dei seguenti articoli del bilancio

della Tripolitania e della Cirenaica per l'indicato eser-
cizio illianziario ò aumentato della somma di lire qua-rantämila (L. 40.000).
Entrata - Art. 19. < Contributo dello Stato nelle spese ordinarie

civili ».

ßpesa - Art. 57. « Servizi giudiziari - Stipendi, ecc. ».

II.presente decreto sará ýrâsentatŠÄl a mento
þeifessaideconvõrtito in legge identrer p viko'enel
giorno' stesso dela sua pubblicáziotie Ifeln zzetta

refficiale del Regno.
Ó¯rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ußleikle delle
leggi e dei decreti dol Regno d' Italia, niaüdando a

ohmnqtie spetti di osservarlo e di farlo osservare,
bato a San Rossore, addì 23 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - SCHANZER -- ROSSI.

Vista. Ti guardariçilli: Monnai. 4

a wuerr SOIS de¿k.e raccody g/flegais site e des recraft
Roi:n< u sm• a regsenta deeve o :

VITTORIO EMANUELE III
per -gt azia d) Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA
,

Veduto il decreto -logge 23 agosto 19 l7, n. 1460. con -

cernente l'assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro in agricoltura:
Veduto igregolamento approvato cel decreto Luo-

gotenensigle 21 novembre 1918, n 1880, per l'esecu-
ziono del decreto-legge predetto ;
Considerato che per le oëgenze della f rmaziöne dei

ruoli per la riscossione dei conšributí di assi irrazione,
inapplicabile ancheper i contributf rulativ l'anno

1920 la procedura stabilita nel secondo cofiiää dell'ar
ticolo 7 del citato decreto-legge, non essendo pössibile
la tempestiva applica2ione di tarîffe formate dalle
Commissionicompartimenta:i pröviste da quelfs ticolo:
Sentito il Consiglio det ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segretariomi Stato

per = l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto
col ministro per l'agricoltura :

Abbiamo 'decretato o decretiamo :

Articolo unico
Al decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1440, concernente

l'assicurazione oubligatoria contro gli infortuni. sulla-
voro in agricoltura è aggiunta la seguente disposi-
zione transitoria : « Le tariffe dei congibut.i di-assicu-
razione per gli anni 1910-1020 saranno stabiþte dal
ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro di
concerto col ministro per l'agricoltura ».

Il [irosente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto sella raccolta ufliciale,delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
NtTTI - Fenaams - V;soccin.

Visto, li guardesigtili : MORTana

Il numero 2020 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E11ANUELE III
por grazia di Dio e per voloat'a dcua Nazione

RE D !TALIA.
Visto il Nostro decreto 18 novembre 1918, n. 1721;
Sentito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del ministro segretafio di $tato per
le finanze, di concerto .con quello per 11 tosöro;
Abbiamo deerotato e decretiamo :
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.
Ar t, 1.

È istituito presso il tesoro dello Stago na conto corrente infrut-
tifero con la Direzione generale dei monopo.i commerciali, oude
provvedero a pagamenti riconosciuti di assoluta urganza per gli
approvig10namenti dei generi boggetti a monopolio.

Art. 2.
Il fondo da inscriversi in conto corrento ù annualmente colti-

tutto mediante mandati diretti da emettersi al principio di ogni
esercizio sui capitoli dello stato di previsioao della spesa del Mi-
nistero delle 11nanze riguardanti gli approvvigionamenti suddetti e
da commutarsi in quietanza con imputazione al conto medesimo.

Art. 3.
I mandati saranno spediti per son1me che sieritengono presumi-

bilmente bastevoli poi pagamenti urgenti dell'escreizio.
Qualora nel corso dell'esercizio risultassero esse insufficienti po-

tranno emettersi mandati suppletivi; ma seulpre nel limiti della
più stretta necessità.

Art. 4.

Previo riconoscimente della piena regolaritit dei documenti glu-
Stificativi delle singole spese e previa liquidazione di esse, il diret-
tore generale dei monopolt'commerciah o quell'altro funzionario
che, in caso di assenza o imped niamo di lui, sia stato con lui de-
legato dal ministro ad impegnace il b:hneio, a nortna dell'art. 2
del dooreto-legge Luogotenenziaie 28 novernbre 1915, n. 1672. ha
faeoltà di trarre ordini sul conto corrente a favore dei vari cre-
ditori.

Art. 5.
Dei pagametti eseguiti con tale forma sarà reso co lto trimentrale

in duplice esemplare.
11 conto, corredat> degli orsiini estinti, o per ciascun ordine dei

relativi documenti giustificauvi, o riveduto dalla ragioneria del Mi-
nistgo dello finanze, sarà trasmeiso alla Corte del conti per 11 ri-
scontro di eus competenza.
fliconosciuta la regolarità del conto, la Corte ne restituirà un

esemplare alla direzione generahe con didhiarazione di regolarità,
per discarico dei funziona'ri ordinatori.

Art. 6.

11 ministro delle finanze è notorizzato ad emanare tutte le di-
.sposizioni per l'applicazione'del pronto decreto.
Ôñiiniamo che il presento decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Ntrri - TEDEsco - Senixzen.
V1stoi:13 guardasigillia MoRTAnA.

Il Stimero 2020 della raccol44 Ufßeiale deue Argpf a dei decreti
del Regno cantiend il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di 3)io e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Ritenuto che fin dal settembre del 1914 il servizio

di- deposito o di distribuzione dei contrassegni e oli
stici passò, in via di osperimento, dalla Rogia zecca

al Ministero delle finanze;
Visto il testo unjoo delle leggi di tassa sui veloci

pedi ed altri veicoli meccanici aþprovato col decreto
Luogotenenziale 6 gennaio 10t8, n. 135;
Visia la legge, testo unico, 17 febbraio 1854¾ 2016,

per l'amulinistrazione e la contabilità generale dello -

Stato, ed il reldtivo regolamento approvato con Regio
decreto 4 maggio 1885, n. 3074;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il magazzino centrale istituito presso il Ministero E

dello fluanze provvede ana custodia ed alla distribu

zione a tutti gli uffici del registro del Regno, dei con-
trassegni metallici per 1p tasse sui velocipedi ed altrí
veicoli met canici.

Art. 2.
La gestione del magazzino e affidata ad un funzio-

nario della carriera amministrativa del Ministero delle
finanze da nominarsi con decreto Ministoriale, il guale
agisce alla immediata dipendenza del direttore g0D6-
rale del registro, del holfo o delle tasso, gol risconÑo
di un controllore.
Il magazziniere è tonuto a prestare una canzione

nella misura di I..2000 in contanti od in titoli dello Stato,
ed a rendere il conto giudiziale alla fine dell'esercizio
o de:la gestione.

Art. 3.
Le funzioni di controllore possono essere affidate od

un funzionario in attività di servizio od a riposo, de'la
carriera amministrativa o di ragioneria dello stesso Mi-
nistero delle finanze da nominarsi con decreto Mini-
steriale.
11 controllore ò tenuto a prostare una cauzione di

L. 2000 in contanti ed in titoli dello Stato.
Art. 4.

Al magazziriere ed al controlloro sarà corrjspcsta
una indennitù annuale di funzioni in L. 1400 per il
primo ed in L. 1200 per il secondo da pagarsi trime-
stralmente a carico del corrispondente capitolo del bi-
lancio della spesa del Ministero delle finanze « Spese
per la tassa sulla circolazione dei velocipedi, motoci-
eli, automobili ed atitoscati ».

Art. 5.
Con apposite istruzioni da approvarsi con decreto

Ministeriale, di concerto col Ministero del tesoro, sa-
ranno dettate le norme relative alle funzioni del ma-
gazziniere e del controllore, nonchè quelle per la con,

tabilità del contrassegni.
Art. 6.

L'indennità di cui all'art. 4 dovrà pagarsi a datate
dal 1° ottobre 1018.

prosede decreto, m.unito del sigillo
neT roccaba uf f!ciale delle leggi

Iia. mandando a chiunque
rio osservare.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Trousco*- Scrayzen.
Visto, Il guardasigini: MoRTARA.

DISPOSIBIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoÑŒa conlanti nelle Borse
del Reynn nel giorno 10 novembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
m corso

3.50 °/, netto. (1906)
. .

86.28 -

3.50 °/o netto (1902) . .
- -

3 °/, lordo , . . . . . . .

5 °jo netto . . . . . . ,
93.10 -

Corso medio dei cambi.
:Inl giorno 10 novenibro 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 129,:¼ - Londra 48,16 - Svinora 21U'o - New York lifG
- Oro lo,l3.
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Conformemente alle disposizioni degli articoli is del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio i alf
u. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 .

Si notlilea
ehe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendito, e tatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte· dalla legge, ne vengano rilaseinti i nuovi.
i diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni d'el presente avviso

mula Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo ternuns mon vi siano state opposizioni notificate a questa
irezione generale nel modi stabiliti dall'ai't. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

dei deBo NT ' :iZ Ni ' rendita annua
di ciascuna
iscrizione

3.50 •|, 367139 Per Pusufrutto; Serra Andrea di A. G. P., dom. in Napoli .
. .

L. 28 -
solo gettiûc Per la proprieth: Serra Raffaele ed Elisabetta di Andrea, mi-usufruk nori sotto la patria potestà del padre, dom. in Napoli

227 2 Demartini Maria fu Giovanni, moglie di Demartini Federioo,
detto anche Fedele, dom. in Lorsica (Genova) . . . . . .

» 45 59

3.50 /, $368 Per fusufrutto: Muttorii Antonio fu Giacomo, dom. in Milano » 98 -
(1992) Sol cortinoato

di usufrtitto Per la proprietà : Muttoni Lucia di Antonio, minore sotto la
patria potestà del padre o prole nasoitura dal detto Anto•
nio, dom. In Milano

3.50 */, 21500 Giordano Gerardo di ¥rancesco, dom. in Fossato-Serralta (Ga-
tanzaro). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . , .

» 59 50

162134 Dalemmo Prospero fu Giusoppe, dom. in Manduria (Lecce) , . > 280 -

113517 Canoniesto di San Romano di prima erezione nel capitolo cat-
tedrale di Nepi (Roma) . . . . . . . . . . . . . . . .. . .

> 351 50
377622 Gaslini Mario di Cesare, minore sotto la patria potestà del pa-

dre,dom.aMilano .................... > 14350

478612 Petti Amalia tu Andrea, nubile, dom. a Noeera Superiore (Sa-
1erno) .......................... > 350-

478613 Petti Eugenia fu Andrea, nubile, dom, a Noocra Superiore (Sa-
lerno .......................... > 350-

713655 Bellingeri Maddalena di
. Piotro, nubile, dom. ad Alassio (Ge-

nova) ~•................. ........ > 35-

5 /, 1271419 Sartori Olimpia fu Giacomp, nubile, dom. a Spasiano (Treviso).
Vincolata ........................ » 55-

3,50 °/, 383122 intehtata come la preecdeute. Vincolata . . . . . .
. . . . . > 38 50

422424 Lanza Domenica fu Michele, moglio di Facchini Angelo dom. in
Sora (Caserta). Vincolata . .

*

. . . . . . . . . . . . . .
> 35 -

539352 Lanza Domenica fu Michole. moglie di Facchini Angelo fu Giam-
battista, dom. in Sora (Caserta). Vincolata . . . , . . . .

> 17 50

451038 Bgrgia Maria fu Pietro, nubile, dom, ad Entraque (Clinen). . .
» 525 -

759266 Marsiglia Amelia fu Vincenzo, moglia di Vassalli ,Giovanni di
Diego, dom. in Napoli. Ym&alata . . , , . . , , . . . . . > 210 -

Consolidato 87247 Intestata come la precodcute. Yincolata . . , , . . . . . . . > . 430 -
5 °/° (1918)

3.50 e 733839 Por l'usufzutto: Viganoni Augem fu Ensabio, ved. di Comelli
Solo certificato Giov. Battista, dom. A Borge S3n Siro (Pavia) - - . . - . .

> )34 -di usufrutto Per la proprieth: Comelli Santo fu Diovanrú Battista, dom. m
Borgo San Siro (Pavia).

736927 Per l'usufrutto: Intestata cone l'usufenin procedente . . . . > 430 50
Solo certificato Per la pioprietà: Comeli Ettora En lovanni Esttista, dom; a
di usufrutto Borgo San Siro (Pavia).

647725 Fossa Giovanni fu Pietro, doa a Ee una (Toviso) - . . . . .
> 175 -

ionia di La.tisana in San Michele Veneca) . . . . . .
> TSS .-i.
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PdA NUMisitO iMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI ndita annua

debito isêrizioni . dLolasoonna

3 50 */, 165761 Chiesa þarroachiale di San Giorgio in San Giorgio Latisana, co-
mtma di Bau Afidhele al Tagliamento (Venezia) . . . . . .

L.

193243 Chiesa parrocchiale di San Giorgio di Latisana in San Michele
al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . , , . . . . . .

.
.

>

197030 Chiesa parrocchiale di San Giorgio in San Michele al Taglia-
.

mento (Venezia) . . . . . . .

SO

213403 Chiesa parrocchiale di San Giorgio di Latisana in San Michele 3 50(Venezia),.................
411059 Chiesa parroachiale di San Giorgio presso Latisana in 8an Mi-

ohele al Tagliamento (Venezia) .
.

. . . . . . . . . . . .

"""

432467 Fabbriceria parrocobiale di San Giorgio di Istisans in San Mi-
ohele al Tagliamento (Venezia> . . . . . . . . . . . . . .

>
3 50

587953 Fabbriceria della chiosa di San Giorgio al Tagliamento in co-

mune di San Miehele al Tagliamento (Venezia) . . . . . .
,

31 50

595187 Intostata come la precedente . . , , . . . . . . . . >
3 50

603977 jntestata come la precedente . . . , , . , , , ., .. , . ,,.
·

8 50

634291 Fabbriceria della chiesa di San Gioráio frazione del comune di 14
San Michele al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . . .

>
•

6062‡1 PAShricerla parrocchitilé di San Gfötgio di San MiSliàe 'Ì'a-
gliamento (Veneziap . . . . . . . . . . . . . . . ,

> 0 N

ô34439 Fabbriõeria parrocolaale di San Giorgio in Latisana in gorgane
dißaníMiehele ift Tagliamento (Venezia) . . . . . . . . .

,
3 E0

534128 C(ndolo F ancesco fu Caetubino, dom. ad Avellino. Vincolatas . >
24 50

114925 Fabbriceria della chiesa parrocchialo di Monteforto (Verona).
Vincolata .......... .......~...,.. > I*'"

118289 Int tata como la precedonte. Libéra , , , ,
. .

> 108 50

90519 Intestata come la precedenta . . . .
.
. . . . , , . . . .. . . »

? >

91116 Intestata como la procedento . . . . . .
. . . . .

3 °/* 31047 Intesáta como la pracedento . . . . . . . .. . . . . . . . . . »
6 -

3,50 °/° 730525 Per la proprieth: Rizzarelli Carmelita di Giuseppe, minore, sotto
Solo certincato la tutela di Rizzarelli Salvatore, dom. a Palazzolo Acreide
dinuda* (Siraensa).......................... , 7350

proprioti Per Pusufr11tto: Rizzagelli Giuseppè fu Salvatore, 'inteidetto
sotto la tutela della madre Tranchina Giuseppina fa Nunzio
ved. Rizzarelli, dom, a Palazzolo Acreide (Siracusa}

Consolidato e
5 */o QWS)

63899 'D Urso Giuseppe fu Nicolantonio, dom. in Sant'AgataMi Sotto 315 -
(Avellmo)...............'.... >

29308 Severini Soverina di Francesco,¾inor . . , ,

10 ....

5 o 1180500
,

Panata Ignazio fu Felice, dom. inNichelino (Torino). Vincolata. » 10 -

3,50 /, 20ml7 Farinetti Lorenza fu·Domenico, nubile, dom, in Torino . . . .
» 70 --

4 523180 - Per la pröprietà:3tancini Michele fu Nicola-Maria, dom. in Cam-
Solo certificato pohnsso.......................... > 49-

dí nud
Per l'usufrutto: Muccino Maria Lucia fu Gaetano, ved. di Man-proprie
a cini Nicoldmarsa, dom, in Campobasso

523179 .Per la proprietà: Maneini Antonino fu Nicolamaría, dom. in
Solo certificato Campóbasso. . . . . . . . . . . . . . . . . . 40 -

nuda roprieth Per l'usufrutto: Muccino Maria Lucia fu Gaetano, ved. di Man•
cini Nicolamaria, dom. Ja Campobasso

Retna, 30 giugno 1010, Il direuore generale: .GARBAZZI.
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I IKI

MINISTERQ DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

is Pramoticomton.e. .

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testio união de116 leggi sul "Dabito pubbRoo, approvst con IL Neurato 17 in lio
1910, n:536, e 75,del regolamento.generale approvato conRegio, douroto:19 febbraioil911, n. 298;

81 notifica cho al termini dell'art. 73,dol citato.regolamento fu-.denypziata la perdita del certificati d'úscrizione delle,sotto designato
rendite, e fatta domanda a queat'Amministrazione affinche, previe la formalità pieseritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si..Alßlda pertanto.chiunquelpossa ävei•vi interesse, che sei mesi dopo la prima delle-prescritte tre pubblicazioni del presento avviso
sulla G°axtetta ufßcialeysi rilascleranno i nuovi certifleati, qualora in-questo -tormine non vi siano state opposiziongnotíncate a questa
Direziope generale nel modi stabiliti dall'art,·.78.del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del INTE>TAZIONE DEI'LE ISCRIZIONI
aundl iraricione -
·

ga
debito di ciascuna

1serizione

5 Gi0 -
1043181

Solo ,oertiiloato
di

nuda proprietà

350 Og) 23:611
Solo ceètificato

' di
.

nuda _proprioth

576688
Solo aertifiçato
di usùfrutto

Por la proprietà: BaldL prof. Dario ,fu avv. Raffaello, dola. in Ca-
gliari ;............, ......L.

Per.I'usu'frutto: Baldi Giuseppa fu avv.Raffaello, nubile, domi-
ciliata in Radda (Siena).

Per la piourietå: Creditori.ipotecari.e chirografari nel giudizid
di. graduazione ptomosso da Mina Rosa fu Giovanni, nubile,
contro Mina' Luigi fu Giusepp iit Torino . . .

. . . . . .
»

Per l'usufrutto: Mina Ro a fu Giovanni, nubile, dom. in Pi-
nerolo.

Pqr l'usufrutto: Congiuthamente se cumulativamente a Lala
Dara Atttonio Tu Antonino e Lala Annetta fu Antonino,
moglío di Aricò 3fieliale fu intonino, dom. in Palazzo
Adriano.....-.....'............... >

Per la proprietå : Buccola Giuseppe, Antonino, Carmelo o Fran-
eesca. nubile, fu- Salvatore, eredi indivisi del loro padr e, de -
miciliati in Palatto Adriano (Palermo)

545 -

203 -

17 50

a ,
570680 -

Solo .certificato i ,

di usufrutto

576000 -

Solo cortineato
di usufrutto

180751 •
.

Per l'usuleutto: Intestata comeill'uiufrutto precedente . . .
> 14 ,--

Per la proprieth: Lala Anzon Antonino fu Giovanni, dom.°a
Palermo •

,

Per l'usutenSo: Intestata como all'usufrutto procedente . ;
.

10 50
Per logroprietà: Aprorelli Vincenzina fu Francesco, merlie
di Giglio Luigi fu Alfonso, dóm. in Palazzo Atrianp (Pa-
1ermo)

Aquarono cav. prof. Bartolorgeo fu Loonardo, dom. in Porto
Maurizio . . . . . . . . . 213 50

457577 4 Per la tietå i Ro"si Rosa fu Alessandro, Êaoglio di niinozzi
Solo certilleato ' Alfred ,pdom. in Monza (Vilano) . . . . . . . . . . . . .

245 -

nuda p prioth PerA ssufrdatto: Ubaldi.carlotta fu Antonio, vedova di Rossi

Cons. 5 0 0 87406 Per l'ustlfrutfo: Saraceno Teresa fu Sebastiano. vedova di
(1918) solo cortifichto Amato-Enmnuolo fu Vinconzo, dom. in Catania 00 -

di usufrutto
Per la proprietå : Amato Sebastiano fu Emanuele, dom. a Ca-
tania

92331 Lombardi Delezia di Crispirio, nubilo, domiciliata a San Quirico
(Grossato) ....................... - 50-

3.50 0,0 531145 Capuzzo Ginseppe fu Antonipo, dom. a Palerm3 .

70 -

2393dt Parisi Francesco Paolo fu Giuseppa, dom, a'Calatatimi (Trapani)
Vincolatas........................ » I-

3170:2 For l'uattfratto: Falco Luigi fu Stefano . . . . . . . . . . . . » 525 -
solo certificato
di usufrutto -

Per la ‡ropriot\: Falco Maria dí Luigi, minore, sotto la patria
podesta del padre, dom. a Napoli

547020 Per l'usufrutta: in'estata <ome all'os.ufrutto precede te. . . . ». 595 -
solo certiuonto
di usufrutto Por la proprietà: Falco Elena di Luigi, ecc., come la proce-

donto
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CATEGORIA NUMEILO
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita aanna
. . di ciascuna

.debito iscrizioni
iscrizione

3,50 0,0 021, Per l'usufrutto: Intestata come all'usufruttoprecedente. . . .
L. 525 -

sod1 use ifi ato
Per la proprietà : Fúco Ida di Luigi, ecc., como la precedento.

517022 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrotto precedente . . . . > 525 -

ucer ill to
Per la proprieta: Falco Bianca di Luigi, ecc., como la precedente.

547023 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto procedente . . . .. » 525 -
solo certißcato Per la proprietà: Faleo Ada di Luigi, ecc., come la prece$ente.
di usufrutto

382062 Paone Giovanni di F¿rlinando, domiciliato a Cagnano Ami-
termo (Aquila). Vincolata . . . .

> 7 -

L10851 Mulo Giovannina di Giuseppe, minorenne .

°

.>. 210 -

533817 Iacenna Ester di Mo idstino, moglie di Caielli Alfredo, dom. in
Napoli...'.......................'> .70-

712337 Camilla Remigia fu Giovanni, resid'ente a Vicoforte (Cuneo).
Vmcolata ........................ > 35-....

751933 . Intestata come la precedente .

, ,. . . . » 01 -

312971 Coafraternita g San Valentino in Stimigliano (Porugia) . . .
> 17 50

513072 Intestata come da procedente . . . .
»

,
14 -

581330 Saccato Michele fu Giuseppe. Viacolata . . . . . .., . . .
» 56 -

732493 Di Saozo Domenico fu Vincenzo, dom. a Saracena (Cosenza).
Vincolata ..........·····•···•••·· Im

Roma, 31 ottobre 1919.
.

Il Direttore generale: GARBAZZI.

PARTE NON UFFICIALE
. Poincgré a Londra

LONDRA, 11. - Al pranzo di gala che ha avuto luogo al palazzo
di Buckingham, il Re Giorgio ha pronunziato il seguente brindisi:

< Signor presidente!
.Non vi ò per me maggior piacere che quello di darvi il benve-
nuto.
Io mi folisito delioceasione che mi ð cost offerta di esprimervi

personalmento la mia profonda ammirazione per le glorioso gesta
dompiáte dall'esercito franceso di concerto col mio esercito e con

quelli delle nazioni alleato ed assoc ato e per il geniale comandante
supremo generale in capo maresciallo Foeh.
Di tutti i tratti eroici delli guerra ne ssuno ha toccato il cuore

del mio popolo più del ccstante valore e dell'ardore cavalieresco
della Francia.
La circostanza attuale mi ricorda, signor presidenta, i frutguosi

sforzi di mio padre o di un vostro predecessore par giungere ad

una int<sa fra i nostri due paesi, intesa che si o fe.licemente fra-
stormata in una alleanza salda e duratura cementata e resa per-
manento, ne son sicuro, dai sacrifici e dalla vittoria che le nostre,
nazioni hanno condiviso in que.sta guerra contro un nemico po-
tente e tenac .

La pace ora 6 fatta ed i nostri due paesi devono far fronte a

compiti numerosi o a grandi doveri. Io ho pjena fiducia che la
Francia e Pimpero britannico compiranno questo grando lavoro di
ridostruziona che ad essi si impone co 10 stesso spirito di recipréca
fidu:ia e di solidarietà di cui hanno dato prova durante la guerra.
Il mio paese ha g:A d:mostrato il suo attaceamento alla alleanza,

app3Dôndo la sua firma in calce al trattato di difesa éol quale si
stal>ilisco di accorrere in ainho della Francia se questa fosso nuo-

Vamonto minaesiat t dal suo antico nemico. 10 prego Dio che oviti

il rilletersi di un'altra calamità c che la Lega delle nazioni, che noi
in unione ai nostri alleati ed asiociati abbiamo contribuito a sta-
bilire, assicuri la pace dál mondo e permetta a tutte le nazioni di
adempiere nella calma e nella sicurezza il compito che loro rimane.
Per concludero, signor presidente, vi felicito per i grandi e glo-

riosi avvenimenti che renderanno per sempre memorabili i sette
anni della vostra magistratura suprema in Francia, o desidero espri-
mervi la mia profonda fiducia nei gloriosi destini delle nostre due
nazioni, che procederanno insieme sui sentieri della pace, ferma-
mente unito c a saldi vincoli o dall'immortale ricordo delle comuni
sofferenze o del trionfo comµno ».

11Re ha terminato con queste parole: « A!zo il bicchiore alla vostra
felicità ed alla vostra prosperitå, signor presidente; alla felicità ed
alla prosperità della signora Poincarè e della grande nazione ai
destini della quale voi così degnamente presiedete ».

Il presidente della repúbblica franetse Poincarè, rispondendo al
brindisi del Ro d'Inghiltegra, ha anzitutto ricordato l'amicheYole
accoglienza ricevuta nel giugno 1913 a Londra.ed ha soggiunto:
4,11 mondo ha subito da allora trasformazioni più profonde di quello

che spesso si sono avute nel corso di vari secoli. Milioni di vite
umane sono state sacrincat3 14 una guerra che l'Inghilterra e la
Francia hanno fatto di tutto per evitare ».

In occasione della visita del 1913 il Re d'Inghilterra e il presi-
dente della Repubblica constatarono il leale accordo e la collabora-
zione quotidiana delle due potenze per lo studiodoiminacciosipro-
blemi che l'Oriente presentava al mondo. Poincaré dice poi.di aver
constatato allora nel suo discorso che la Gran Bretagna e la Fran-
cia non avevano cessato di adoperarsi per scongiurare nei Balcani
l'estensione e la ripresa delle ostilità e promise cho la Francia non
avrebbe cessato di fare pgni sforzo párchè Parmonia europes udn
fosse turbata.
Il presidente della repubblica constata oggi che la Francia ha

tenuto la parola. La Francia a flanco dollTnghilterra non tralasciò
di agire per soffocare gli ultimi resti dell'incendio ma il mistorioso
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attentato di Seraiovo focui agl'Imperidol contro il pretonto por rom-
pore il conçorto cho ára étato stabilito..gondithono dopo il violento
ultimaturie dell'Austria o la sua'.brus a dicliiaiazione di guerra
alla Serbia, noi, non ;volendo disperare della savienza e della ra-
gione, facemmo nuovi tentativi di conciliazione o moltiplicammo i
nostri passi. Non riuseimmo, di fronto al partito preso dei due
Imperi militari, accecati dal, sogno di dopinaziono umversale o
non avemmo altra risorsa all'iiffuori di quella di resistero colle.
armi ai violatori del.diritto, agli assassini dei piccoli Stati.
Fin dal- prindipio Piggbilterra,' provodendo una lunga guerra,

prese misure atte ad asatourare la vittöria.
Da quando, sotto l'ispirazione del, Ro Edoardo sottimo, si era sta-

bilita und cordiale intesa, gli'stati maggiori dei due paesi študia-
rono in. comune.piahi difenstvt, i quah non prevedevano che uq de-
bolissimo concorso britannico.se si fosse rimasti in talilimiti,I'Eu-
ropa occidentale darebbo stata sommersisotto l'ondata,degli eserciti
tedeschi. Di fronte alla imminènza del pericolo, con una spontaneità
od una abnegazione che onorano la metropoli, i dominions e le co-
lonie, l'Impero bripannico sorse in piedi.
Prima, che venisse stabilito il sËrvizio militare obbligatorio in In-

ghiltérra, milioni di volontari, pi Arruolarogo o versarono il loro
sangue sulle pianure del Belgio e dolla Francia, a flanco deglieser-
citi che difendevano la loro patria ».

Poincar6 ricorda che col Re Giorgio visitò tutti gli annileammi-
revoli trappo britanniche, tra Ie'quali visse ëontinuarpente 11prin-
cipe di Galles e che erand comandati da capi eminenti quali 1 ma-

rescialli French ed Haig.
Con energia e tenacia le ·ttuppo britannicho prevalsero sul nomi-

co da lungo tempo preparato.
« Il maresciallo Foch, al quale il governo britannico aflidò il co-

mando supremo nel 1918 riappro2zò; dice Poineare, l'alto valore dei
vostri cap1 e dei vosti soldati.essilfelicitò por la brillante parteci-
pazione delle vostre truppo al trionfd degli alleati.
Nello stesso tempo la flotta btitanriica conservaia il dominio dei

mari. Essa, immobilizzando 19 nàvi nemiche, spazzava llai sottoma-
rini la Manica e l'Atlantico ed assicurava, insieme con la marina
francese, gli arrivi delle munizioni e dello derrate americane. 11me-
raviglioso sforzo non si rallentò fino al giorno in cui il nemico do-
mando grazia.
Ýostrà Maestà venne allora a Parigi e constato la salda e franca

amicizia della nazione francese. L'unione dei due paesi divenne una
seconda natura, una delle condizioni della loro vita. Essi non pos-
sono più fare a meno l'uno delPaltro à •

II presidente Poincarè spera che la Gran.Bretagna non avrà mai
l'occasione di realizzare la promessa della solenne assistgaza mi-litare alla Francia nel caso di>un n'uovo attacco. Fa assegnamento
che si istituirà quanto prima tra le nazioni una società perma=
ne,ato por evitare il ritorno dellà violenza e in seno alla qualoconGnuerà la Jrgterna collaboraziòtle dei due, paesi.
< I due grandi popoli che si stimarono nel corso dei secoli o sa-

crificarono per lo stesto ideale il Tiore della giovinozza e la for-
tuna di parecchie generazioni,'possono far mðlto con. la loro unione
per la tranquillita del loro'avvenire e per, il bene dell'umanità.
Essi dovranno sorvegliare insieme- duranto lunghi anni l'esecu-
zione del trattato di Versailles e dovranno fare delle .convenzioni
scritte realtà viventi, all'outankrido dalla nuova Europa le cattive
tenttizioni.
Per dimostrare alla posierità che meritammo di 'Vincere la

guerra, sforziamóci di renderp li guerra d'ora innanzi impos-
sibile ».

Poincaré ha terrainato bevendo alla salute dei Sovrani, del prin-
cipe di Galles e della Famiglia reale e alla prosperita della Gran
Bretagna.

CRONACA ITALIANA
S. A. R.. Ia duchessa Elena .d'Aosta giunse iori a

Itoma da Napoli.
Nella giornata giunse' put a Ròîna S. A. R il duca

d'Aosta.
Attesi da vari personaggi dolla R. Corte, i principi

si recarono al Quirinale.

H sindaco di Roma a K'H. II Re, - In occasione del

genetliaco di S. M. il Re, l'on, aen. Apolloni, sindaco di Roina, ha
inviato a San Rossore il seguen‡e telegramma:

< Alla 31. Y., cite della storia d'Italia scri e la pagina più gio-
rios gitings, nel giorno caro agli italiam l'omsggio rivorente e do-
voto di Rúma, espressione profonda della Patria ».
La mièmione. nãwnle portoghese. - Agli ospiti graditis-

simi, uflicia,1i e aspiranti guardiamarina della nave se'uola porto-
ghese SanGabriescontinuanoad essero fatte cordialimanifestazioni
di simpatia dalle autorità o dalla popolazione. L'altra sera, in loro
onoré, ebbe luogo un banchetto al Grand Hotel, offerto da S. E, il

ministro della marina, contraminiraglio Sechi. Vennoro scambiati
cordialissimi brindisi.
Iermattina la missione si ò reeata al Pantheon, ove depose riccho

corone di flori, con nastri dai colori nazionali portoghesi, sullo

tombe dei Re. Si reco, poscia, a deporre un'altra korona su Paltare
della patria.
Nella serata alla missione venne offerto un ricevimento d'onore

in Campidoglio.
Erano presenti S. E. il ministro del Portogallo presso S.,M.il Roe

.il.sindaco e qµasi tutti gli assessori e consiglieri comunali.
Dopo una visita ai musei, Tenne servito un lanto rinfresco.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
.

,SANTIAGO DEL CILE, 10. - II Ministero è stato così costituito:
Interni, Lorenzó Valdes - Esteri, Almiro Anidoro - Finanze, Gu-

Grlielmo Sudercaseaux - Giustizia; Jotó Bernares - Guerra, Ger-
mano Riesco - Industria, Oscar Davila.
PARIGI, 11. - ggi, alle ore 14, col trono di lusso, l'on. ministro

Tittoni, con la signora e la signorina Tittoni ed accompagnato dal

comm.•Pagliano e dai segretari, é partito per Roma.
Si trovavano a salutarlo alla stazione l'ambasciatore d'Italia e la

contessa Bonia-Longare, I'on. Maggiorino Ferraris, il comm. De

Martino, il generale Cavallero, gli ex-dëputati Pavia e Borsaralli,
che si trovgao qui in missione, tutti i funzionari della delegazione
italiana, tutto il personale dell'Ambasciata e molti membri della
colonia italiana.
Capo della delegazione rimane provvisoriamente l'on. Maggio-

rino Ferraris, 11 quale sarà coadiuvato dal comm. De Martino.
LONDRA, 11. - Durante il riceviniento al Guildhall alla presenza

della Famiglia Reale e di molte personalità francesi ed inglesi il
Lord Mayor ha letto un indirizzo di benvenuto a Poincaré espri-
mendo la gioia.cho prova la c$‡ã di Londra in occasione della vi-
sita presidenziale e l'ammirañone dell'Inghilterra per il valoi'e e la
resisteûza della nazione francese durante la guerra.
In seguito ha avuto luogo una colazione alla quale il Lord Mayor.

ha aff%rmato la convinzione che l'amiciziä eamentata dalle duo na-
zioni durante la guerra continuerà durante le opere di pace. Egg
ha; concluso brindando in onore della Francia e di Poincarò.
Dopo un ricevimento alla Camera dí commercio franceso, Poin-

,caró ha ricevuto al palazzo di San Giacomo il Consiglio dei comi-
tati di Londra ed il municipiodiWestminster.Poincare haespreyso
i suoi ringraziamenti per le accoglienze ricevuto in Inghilterra ed
ha affermato che i due grandi popoli uniti per la salvezza del
mondo faranno tutto il possibile nell'avvenire per mantenere la

pace.
VIENNA, 11. -- Oggi per la prima·volta, dolio quattro anni, per

la ricorrenza del genotliaco del Re d'Italia, il tricoloro sventola al
palazzo dell'Ambasciata italiana.
La grande porta del palazzo della Regia rappresentanza ò stato

oggi aporta ai numerosi italiani venuti a prepentare al ministro,
marchese Della Torretta, i voti e l'ospressiono di fedeltà della co-

lonia di Vienna.
Ún solenne Te Deum ð stato cantato nella Chiesa nazionale ita-

liana con intárvento delle autorità oivili o militari e della co-

lonia.
Il cancelliere Renner si e recato preuo il ministro per presen-

tare gli augurî del Governo austriaco.
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